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Giaramenlo dei deputalo Centi. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole Centi, 
l ' invi to a prestar giuramento. (Legge la formula). 

Centi- Giuro. 

Seguilo delia discussione ilei bilancio della pub-
blica istruzione. 

Presidente. L a facoltà di parlare spetta all'ono-
revole Beltrami. 

Beltrami. Io mi propongo di fare qualche osser-
vazione sul servizio delle antichità e belle art i , 
t rat tando ora la questione da un punto di vista 
complesso, e riservandomi poi di fare qualche os-
servazione particolare sopra i capitoli. 

Ho notato come in questa parte del servizio 
della pubblica istruzione si. siano introdotte eco-
nomie abbastanza rilevanti , e come deputato 
venuto alla Camera per sostenere il programma 
delle economie, non posso certo oppormi a queste. 

Però mi premerebbe che da questo periodo di 
ristrettezze finanziarie si avesse almeno a r i -
t ra r re il risultato di un migliore coordinamento 
in tutto il servizio delle belle ar t i . 

Certamente non sono mancate le iniziative di 
coordinamento per parte dei diversi ministri che 
si sono succeduti ; basti citare il Correnti, il 
Bonghi, il Baccelli, ed ult imamente il Coppino, i 
quali hanno trattato con grande cura ed amore 
tutto l 'ordinamento del servizio delle antichità e 
belle ar t i : m a l e iniziative di questi non vennero 
coordinate fra loro. 

11 servizio archeologico ebbe per punto di par-
tenza la istituzione degli ispettori degli scavi, ai 
quali era affidata ìa tutela e la conservazione 
dei monumenti nelle varie Provincie : ma questa 
tutela, essendo molto suddivisa, non ha potuto 
avere un effetto uniforme in tutto il Regno-

Si t ra t tava di nomine fatte, in generale, ad 
honorem, per cui in certe l'egioni, l'azione degli 
ispettori fu puramente accademica. 

Di fronte a questo inconveniente, si ò pensato 
di istituire le Commissioni conservatrici, le quali 
dovevano esercitare il loro ufficio per ogni Provin-
cia. Ma anche questa istituzione, la quale per se 
stessa sarebbe stata buona, all'atto pratico non ha 
potuto dare un risultato troppo sodisfacente. 

Difa i t i queste Commissioni conservatrici, ben-
ché abbiano dato qualche risultato per l'archeo-
logia e le belle art i , si trovarono talvolta composte 
di persone che non erano le più competenti per 
questo argomento. L'efficacia di queste Commis-

sioni conservatrici dipendeva altresì dalla mag-
giore o minore importanza che i prefetti credet-
tero di dare alle Commissioni. 

Per questo si dovette tornare al concetto di af-
fidare direttamente a persone tecniche le que-
stioni artistiche, e si nominarono, nel 1884, i de-
legati regionali, il compito dei quali era di rias-
sumere e dare esecuzione a tutto il lavoro delle 
varie Commissioni nelle Provincie che da loro di-
pendevano. 

Ma anche questi delegati regionali, i quali 
avrebbero potuto avere una azione efficace nel-
l 'andamento delie antichità e belle arti , hanno 
dato risultati pure deficienti, e ciò non per colpa 
dei delegati. Questi, infatt i si riunirono nel 1885 
in Roma per affiatarsi riguardo all ' indirizzo che 
dovevano dare alle questioni d'arte in Italia, ma 
dopo tale riunione non vi fu alcun ulteriore ac-
cordo f ra i delegati, dimodoché ognuno di questi 
dovette procedere nella propria regione con un 
indirizzo personale, non sempre coordinato a quello 
seguito nel resto d 'I tal ia . 

Finalmente venne l ' istituzione dei Commissa-
riati, la quale data da due anni or sono. Lo scopo 
di questi Commissariati era di riunire tut te le ini-
ziative nelle varie regioni d 'I tal ia , non solo per 
quella parte che riguarda l'archeologia, ma an-
che per tutto quanto r iguarda 1 arte moderna, gli 
istituti di belle arti, e le scuole d'arte. Si aggiunga 
infine come al di sopra di tutti questi organismi 
vi sia la Commissione permanente di belle ar t i , 
alia quale è riservato il compito di rivedere e 
collegare tutto il lavoro che fanno le Commissioni 
conservatrici, i delegati e i commissari di beile 
arti. 

Ora, se tutte queste istituzioni fossero state ben 
coordinate f ra di loro, si sarebbe potuto sperare 
dal funzionamento di tutto questo organismo com-
plesso del servizio di antichità e belle arti un mi-
gliore risultato. 

A quest' incertezza nella parte direttiva dei la-
vori di restauro corrisponde un' incertezza nella 
parte esecutiva. 

I lavori di restauro, che dovrebbero essere coor-
dinati ad un criterio uniforme in tutta Italia, 
sono affidati alle volte al Genio civile, alle volte 
all 'Intendenza di finanza, alle volte ad Ammini-
strazioni comunali e private ed alle volte sono 
eseguiti direttamente dal Governo, mediante ispet-
tori centrali. Ne viene quindi che non si ha uni -
formità di indirizzo non solo nel determinare i 
lavori di restauro, ma anche nell'eseguirli. 

Premesso ciò, che cosa occorre di fare per mi-
gliorare il servizio? Certamente non si t rat ta di 


